443 . STATO PRESENTE
narchia di Spagna al padre , il quale viven:

1557do gliene avea fatta una ceffione. Ma  quel

B v .,

che riputoffi ‘di' peggior confeguenza , fi fu
I’ efferfi VInghilterra impegnata nelle guer-
re, che fi accefero tra quefto Monarca e la
‘Francie . La memotabil vittoria®di S, Quizn-
zino in favore degli Spagnuoli fu fatale agl’
Inglefi, ai quali’ Filippo fece fapere, che i
Franzefi minacciavano Cales; e cheperd egli
loro efibiva parce della fua gente per la di-
fefa di quel Porto . Quefta propofizione pa-
reva ftudiata da Filippo per togliere quella
Piazza agl’ Inglefi con quefto prétefto , non
parendo verifimile che una Nazione cosi ab-
battuta in quella’ Campagna concepiffe cosi
vafti penfieri. Eppure il Duca di Guifa, che
parti con un gran cotpo di foldati Franzefi
dall’ Italia nel mezzo dell’ Inverno per fol-
levare il coraggio perduto de’ fuoi , affedio
Cales 5 © dentto una’ fettimana la prefe, pri-
ma che foffe giunto dall’Ifola verun foccor-
fo ¢ Colla perdita di quefta Piazza perdet-
tero gl’Inglefi tutto ci6 che aveano oltra
mare ; e benché Filippo proponefle lor la
ricupera, non fu afcoltato , amando la Na-
zione che foffe piuttofto in mano dei Fran-
-zefi, che degli Spagnuoli; temendo ad ogni
tratto che il RegnoInglefe fofie un giorno per
effer foggetto a quella Potenza.

Anche gli Scozzefi in quefta giierra erano
ftati moffi da’Franzefi-a praticar oftilitd ne’
cons




